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Parole chiave 

Auguri Presidente! – Questo compleanno di Silvio Berlusconi è 
un'occasione per fare gli auguri a lui, è un modo non solo di onorare una 
grande personalità, ma di fare gli auguri all'Italia e agli italiani. Il suo 
ritorno in campo è il segno di una sua straordinaria primavera settembrina. 
Irragionevolmente, a 58 anni, ha deciso di mettere il suo amore al servizio 
dell’Italia. E l'ha salvata dalla gioiosa macchina da guerra cingolata 
dai  baffi di Occhetto e di D'Alema. Ora, 21 anni dopo, si accinge a essere 
l'artefice di un'altra salvezza, ad essere il perno di una straordinaria opera 
di rilancio e riscossa di questo Paese, rigenerando l'unità del centrodestra. 
  
Berlusconi statista – Oggi la prima notizia di tutti i giornali del mondo è 
l'incontro “impossibile” tra Obama e Putin, che è stato il cuore del suo 
lavoro di Presidente del Consiglio e di statista, che ha continuato a essere 
tale, nonostante le catene di ripetuti golpe. Se fosse stato in questi anni 
nella pienezza delle sue prerogative, se non ci fosse stato il colpo di Stato 
del 2011 che ha portato al potere l'antidemocrazia di Napolitano-Sarkozy-
Merkel, ora, anzi già lo scorso anno, accanto ai due leader delle 
superpotenze ci sarebbe l'Europa, che invece è sparita, figuriamoci 
l'Italietta di Renzi-Marino, i trasvolatori del nulla. 
  
Un ragazzo di 79 anni – Qualcuno dice: a 79 anni dove va? Non ha 
nessuna intenzione di godersi i soldi. Non sono mai stati lo scopo della sua 
vita, neppure del suo impegno imprenditoriale. Del resto c'è un precedente 
che da negativo che è, Berlusconi può girare in positivo. Chi da posizioni 
altissime di responsabilità politica ha fatto il bello e soprattutto il brutto 
tempo in Italia è stato Napolitano, che nel 2011 aveva 86 anni, è stato 
rieletto al Quirinale a 88 anni, e ancor oggi, a 90 anni suonati,  è il vero 
capo del Pd e di Renzi. La nemesi storica vuole che a salvare questa Italia 
e l'Europa sia un ragazzo di 79 anni. 
  
Putin-Obama – Isis come minaccia globale che colpisce ovunque i 
cristiani. Nell’incontro faccia a faccia svoltosi in serata tra i due leader, 
sono stati fatti dei passi in avanti: importantissima l’ipotesi di raid 
congiunti anti-Isis, anche se resta il grande gelo su Assad. Le nostre 
condoglianze per il cooperante italiano Cesare Tavella ucciso a Dacca. 
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Modello Lo.Ve.Li. alternativo al delirio trasformista – Uniti si vince. E 
ora cercano di impedire l’alleanza con la Lega rinfacciandole di non essere 
più secessionista. Bersani contro i transfughi: “Fuori dal nostro giardino”. 
Caro Renzi, Alfano e Verdini, il Partito della Nazione rischia di implodere 
ancor prima di nascere. L’alternativa siamo noi. 
  
Tempi duri per il governo – La vera incognita, la grande illusione, è la 
riforma della Costituzione. Il modo di procedere nella Camera Alta lascia 
presagire tempi duri per il Governo e la sua rabberciata maggioranza. Ad 
evidenziarlo con la consueta lucidità, dalle colonne de ‘la Stampa’, l'ex 
direttore Marcello Sorgi: “Il fronte del Senato è ancora aperto e l’accordo 
nel Pd è meno solido di quanto possa sembrare. È ormai chiaro che la 
questione è politica e non riguarda più solo i contenuti del testo che 
domani sarà messo ai voti, ma l’eventuale allargamento della maggioranza 
che la approverà”. 
  
Renzi&Marino – Renzi&Marino, due facce della stessa medaglia. 
Medaglia di bronzo. Anzi, due facce di bronzo. Ma guai a farglielo notare. 
Hanno sempre la gaffe pronta per rispondere. 
  
Marino si imbuca e a Roma crolla la metro – Ignazio Marino è volato a 
Philadelphia per assistere alla prima visita di Papa Bergoglio negli Usa. 
“Quando a giugno scorso mi è stato riferito che avrebbero avuto piacere 
della mia presenza in tre appuntamenti del Santo Padre a Philadelphia, ma 
soprattutto all’incontro con le famiglie, ho detto a monsignor Paglia che 
sarei stato molto lieto di partecipare all’organizzazione della visita”. Rime, 
però, alquanto fantasiose a sentire Papa Bergoglio: “Marino non è stato 
invitato, né da me né dagli organizzatori. È venuto spontaneamente”. 
L’ulteriore replica del Campidoglio è risultata abbastanza grottesca: “Il 
sindaco non ha mai parlato di invito del Pontefice”. Poco importa se, a 
poco più di due mesi dall'inizio del Giubileo, a Roma crollano calcinacci 
nella metro A ed un convoglio è stato evacuato. Via subito, per decenza. 
  
Le figuracce di Matteo – Matteo Renzi si rende protagonista 
dell’ennesima gaffe d’oltreoceano. Invitato a Central Park per intervenire 
durante il concerto a favore dei Paesi poveri, il premier è stato chiamato 
sul palco, ma non ha inizialmente risposto alla chiamata. Al suo posto un 
orecchiabile motivetto ne ha sostituito la presenza. Finché, trafelato, il 

http://lo.ve.li/


Il Mattinale – 29/09/2015 

5 
 

premier è arrivato, giustificandosi: “Ci siamo fermati a parlare con Bill e 
Melinda”. Mah. Se non fosse che il suo discorso all’Onu è stato interrotto 
per ripetuti guasti al microfono. Il Presidente del Consiglio parlava, ma le 
parole si sentivano a tratti. E c’è chi giura che i momenti in cui andava via 
la voce erano quelli più significativi del suo discorso. 
  
Partita di giro, anzi di raggiro – Bruxelles non può vietare di abbassare 
le poste sulla casa. Ma l'abrogazione di Imu e Tasi  sono una partita di 
giro, anzi di raggiro. L'Europa non la beve, e noi meno che mai. Nel Def di 
Padoan il governo lo ammette: la pressione fiscale salirà. 
  
RaiTre sotto attacco Pd – Dalle parti del Pd, c’è chi, con la garanzia 
dell’anonimato, dice senza mezzi termini: “Non voglio comparire, ma 
sappia che a RaiTre, tra un po’, entreremo con il lanciafiamme”. Non c’è 
bisogno di altre sobrie esternazioni, per segnalare il più che evidente 
attacco che il Partito democratico e il governo Renzi stanno portando 
avanti contro la Rai, nel tentativo di normalizzare le trasmissioni e i 
conduttori non filogovernativi e perciò ribelli. Già da tempo, infatti, 
l’ineffabile Renzi ha scelto di frequentare solo i talk amici: a questo 
proposito, vedasi ad esempio le due interviste in ginocchio di Riotta a 
Renzi, nella prima e nell’ultima puntata del programma per pochi intimi 
“Parallelo Italia”, che ha registrato ascolti da prefisso telefonico. Anche i 
bambini hanno capito che le critiche di Renzi ai talk show non sono certo 
legate ai bassi ascolti, visto che anche quando il premier è ospite nei salotti 
amici, gli ascolti rimangono deludenti. La vera critica renziana è solo verso 
i conduttori che non si trasformano in passivi “reggitori di microfono”, 
uniformandosi così al pensiero renziano. 
  
Ciao Roberta – Tutto lo staff de ‘Il Mattinale’ esprime le più sentite 
condoglianze e si stringe in un fortissimo abbraccio alla famiglia e agli 
amici di Roberta Orizio, militante di Forza Italia scomparsa 
improvvisamente nei giorni in cui frequentava la scuola di Calvagese. Ciao 
Roberta, con il tuo entusiasmo, il tuo impegno, la tua voglia di migliorare 
il tuo Paese e la tua città, sei stata per tutti noi un esempio positivo da 
seguire. Il tuo sorriso e il tuo ricordo rimarranno sempre nel nostro cuore. 
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(1) 
EDITORIALONE 

AUGURI PRESIDENTE! 
W BERLUSCONI!  

Perché 79 sono pochi per uno come lui.  
Quello che accade all’Onu e in Europa gli dà 
ragione  su tutto. (E non dimentichiamo che a  
90 anni Napolitano guida ancora Pd e Italia) 

uesto compleanno di Silvio Berlusconi è un'occasione per 
fare gli auguri a lui, e dovrebbero 
farli tutti, anche quelli che gli sono 

poco amici, perché è un modo non solo di 
onorare una grande personalità, ma di 
fare gli auguri all'Italia e agli italiani. 
 
Il suo ritorno in campo è il segno di una 
sua straordinaria primavera settembrina. 
Questo è un ossimoro, un paradosso linguistico: ma gli ossimori 
sono follie come tutte le cose straordinarie della vita. E Berlusconi 
ne ha raccolte a cesti.  
 
Irragionevolmente, a 58 anni, ha 
deciso di mettere il suo amore al 
servizio dell’Italia. 
 
Mai successo non solo in Italia, ma 
in tutto l'Occidente e l'Oriente. Un 

Q 
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imprenditore che democraticamente in tre mesi diventa premier, 
mettendo insieme intorno a se stesso e ai moderati cattolici, liberali 
e socialisti, i  post-fascisti e leghisti, entrambi in quel momento 
tenuti fuori dal recinto della democrazia come appestati. E l'ha 
salvata dalla gioiosa macchina da guerra cingolata dai  baffi di 
Occhetto e di D'Alema.  
 

Ora, 21 anni dopo, scrollatosi di 
dosso, in nome della propria 
limpida coscienza, il fango di 
condanne ingiuste e inibizioni 
squalificanti per chi le ha volute 
(e le ha lasciate portare a 
compimento, vedi Ncd), si 
accinge a essere l'artefice di 
un'altra salvezza. 
 
Non c'è bisogno di enfasi retorica 
per constatare che oggi la prima 
notizia di tutti i giornali del 

mondo è l'incontro “impossibile” tra Obama e Putin, che è stato 
il cuore del suo lavoro di Presidente del Consiglio e di statista, 
che ha continuato a essere tale, nonostante le catene di ripetuti 
golpe.  
 
Se fosse stato in questi anni nella pienezza delle sue prerogative, se 
non ci fosse stato il colpo di Stato del 2011 che ha portato al potere 
l'antidemocrazia di Napolitano-Sarkozy-Merkel, ora, anzi già lo 
scorso anno, accanto ai due leader delle superpotenze, ci sarebbe 
l'Europa, che invece è sparita, figuriamoci l'Italietta di Renzi-
Marino, i trasvolatori del nulla. 
 
Oggi Berlusconi ha 79 anni, e si accinge ad essere il perno di una 
straordinaria opera di rilancio e riscossa di questo Paese, 
rigenerando l'unità del centrodestra. 
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Qualcuno dice: a 79 anni dove va? Non ha nessuna intenzione di 
godersi i soldi.  
 
Non sono mai stati lo scopo della sua vita, neppure del suo impegno 
imprenditoriale. Ha una droga addosso, quella che il suo grande 
amico Giampiero Cantoni chiamava la “lavorina”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo visto questa energia all'opera a Sochi e a Yalta, la 
rivedremo presto. 
 
Del resto c'è un precedente che da negativo che è, Berlusconi può 
girare in positivo.  
 
Chi da posizioni altissime di responsabilità politica ha fatto il bello e 
soprattutto il brutto tempo in Italia, è stato Napolitano, che nel 2011 
aveva 86 anni, è stato rieletto al Quirinale a 88 anni, e ancor oggi, a 
90 anni suonati, è il vero capo del Pd e di Renzi.  
 
La nemesi storica vuole che a salvare questa Italia e l'Europa sia 
un ragazzo di 79 anni. 
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(2) 
POLITICA ESTERA  

INCONTRO PUTIN-OBAMA  
Isis come minaccia globale che colpisce ovunque  

i cristiani. Le nostre condoglianze  
per il cooperante italiano Cesare Tavella  

ucciso a Dacca 
 

 

iciamo pure che non era iniziato 
nel migliore dei modi il 
confronto/scontro tra Obama e 

Putin davanti all’Assemblea Generale 
dell’Onu. Ma nell’incontro faccia a faccia 
svoltosi in serata sono stati fatti dei passi 
in avanti: importantissima l’ipotesi di 
raid congiunti anti-Isis anche se resta il 
grande gelo su Assad. 
 
Le posizioni di partenza hanno chiaramente mostrato quali siano le radici 
delle tensioni tra i due Paesi:  
 

• da un lato l’affondo anti-Putin di Obama, apparso un po’ 
sfiancato e poco propositivo nell’obiettivo di sconfiggere lo Stato 
Islamico e superare il fallimento oggettivo dei bombardamenti e delle 
politiche anti-Assad. “Ci sono potenze internazionali che agiscono in 
contraddizione con il diritto internazionale. C'è qualcuno che ci dice 
che dovremmo sostenere dei tiranni come Assad, perché l'alternativa 
è molto peggio”, ha ribadito il Presidente americano. 
 

• Dall’altro un Putin, più motivato, con un piano diplomatico e 
strategico/militare ben definito: “solo ridando vita alle istituzioni 
distrutte dall’intervento in Libia, solo combattendo a fianco della 
Siria di Bashar Assad, solo appoggiando l’Iraq - spiega Putin -, 

D 
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sconfiggeremo l’Isis, rimetteremo in ordine il Medio Oriente e 
impediremo che milioni di persone si riversino in Europa”. 

 
Attenzione non siamo fautori e sostenitori del regime, con il quale i conti 
sono solo rimandati, ma siamo realisti e lungimiranti. Sappiamo che Putin 
(anche nel suo sostegno ad Assad) è un alleato fondamentale senza il 
quale la partita mediorientale è persa. Ce lo ha insegnato Berlusconi 
negli anni, con Pratica di Mare e volando a Mosca nei giorni scorsi. 
 
Qualcuno avvisi Obama del fatto che la Federazione russa continua a 
muoversi rapidamente: domenica sera l’Iraq, una nazione dove operano 
3500 soldati americani, ha annunciato un’intesa strategica con Mosca, 
Damasco e Teheran per lo scambio d’informazioni d’intelligence. È 
chiaro che nel vuoto assoluto lasciato in Medio Oriente da Stati Uniti ed 
Europa, Putin non sta ristabilendo semplicemente la propria 
leadership diplomatica e militare, sta soprattutto conquistando 
l’egemonia politica nell’area.  
 
Quindi, il punto di incontro trovato sulla strategia militare (le forze 
armate dovrebbero comunicare al fine di “evitare conflitti militari tra di 
loro nella regione”) rappresenta un ottimo trampolino di lancio per 
ottenere una convergenza internazionale anche dal punto di vista politico. 
Ma non è sufficiente per superare il gelo creatosi intorno alla figura di 
Assad e quindi intorno a un intervento congiunto in Siria.  
 
Ricordiamo che per noi il nemico primario da sconfiggere è l’Isis e quei 
terroristi che hanno barbaramente ucciso un cooperante italiano di 50 anni, 
Cesare Travella, a Dacca, capitale del Bangladesh.  
 
Il messaggio con il quale l’Isis ha rivendicato l’attentato recita: “In 
un’operazione speciale dei soldati del Califfato in Bangladesh, una 
pattuglia di sicurezza ha preso di mira lo spregevole crociato Cesare 
Tavella dopo averlo seguito in una strada di Dacca, dove gli è stato 
sparato a morte con armi silenziate, sia lode a Dio. Ai membri della 
coalizione crociata diciamo: Non sarete sicuri nelle terre dei musulmani. 
È solo la prima goccia di pioggia”.  
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PRATICA DI MARE 
La soluzione all’emergenza immigrazione  

e alla minaccia terroristica è un ritorno allo 
spirito di Pratica di Mare.  

Berlusconi statista, Renzi prenda esempio 

rascriviamo da ‘la Repubblica’:  
 
“Con la firma da parte dei 19 paesi membri della Nato e della Russia 
della Dichiarazione di Roma, le porte dell'Alleanza atlantica si sono 

aperte all'ex potenza comunista. I capi di 
Stato e di governo dell'Alleanza e il 
Presidente russo Vladimir Putin, riuniti 
nella base militare di Pratica di Mare, 
hanno in questo modo messo la parola fine 
alla contrapposizione che ha caratterizzato 
gli anni della guerra fredda, e inaugurato 
una nuova visione unitaria degli equilibri 
mondiali, che ha come obiettivo primario 
la lotta contro il nemico comune del terrorismo”. 

(2 maggio 2002) 
 

*** 
• Pratica di Mare fu un successo di Berlusconi statista. Il suo lavoro da 

premier è stato soprattutto far incontrare, far ragionare, cogliere il 
meglio delle persone, e mostrare che hanno un compito di pace per il 
bene dei loro popoli. Berlusconi è stato da sempre tra i più accesi 
sostenitori della necessità di instaurare rapporti più stretti tra la 
Federazione russa e l’Unione europea. 
 

• Oggi la gran parte dei problemi dinanzi alla minaccia terroristica 
nascono dall’aver considerato la Federazione russa come avversari 
se non addirittura nemici. Sbagliato, sbagliatissimo.  

 
• La storia di Pratica di Mare nasce dal contrasto a questa idea, nel solco 

di De Gasperi.  

T 
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• Nel 1994 fu così Berlusconi a iniziare i passi di avvicinamento di 
Mosca all’Occidente intero. L’occasione per consentire a questo 
grande Paese europeo di entrare a far parte della comunità degli stati 
liberi, Berlusconi se la giocò nel luglio del 1994. Invitò a Napoli, come 
Presidente di quel vertice dei big, Boris Eltsin. Fu un grande passo di 
amicizia quel G7+1. Clinton apprezzò. Eltsin invitò al Cremlino 

Berlusconi in ottobre.  
 
• I rapporti con Putin 
prediligono questa opzione, che è 
tutto meno che personalistica. Da 
lì il G8 di Genova nel luglio del 
2001, con la Federazione russa 
per la prima volta a pieno titolo.  
 

• Da lì, soprattutto, l’incontro storico di PRATICA DI MARE (28 
maggio 2002) nel vertice della NATO dove per la prima volta le porte 
dell’Alleanza Atlantica si aprirono all’ex-potenza sovietica e  si costruì 
una partnership tra Nato e Federazione russa:  

 
 i Capi di Stato e di governo dei 19 paesi membri dell’Alleanza (per 

l’Italia Berlusconi) e il Presidente russo Vladimir Putin, riuniti 
nella base militare di Pratica di Mare, hanno messo la parola fine 
alla contrapposizione che ha caratterizzato gli anni della 
Guerra fredda, e inaugurato una nuova visione unitaria degli 
equilibri mondiali, che ha come obiettivo primario la lotta contro 
il nemico comune del terrorismo. 

 
• Fu un accordo storico che ha rafforzato la costruzione della difesa 

comune europea, sancendo la nascita del “Consiglio a 20” con 
l’ingresso della Federazione russa nel vertice NATO attraverso la firma 
della Dichiarazione di Roma sugli interventi comuni tra i quali il 
contrasto al terrorismo e la non proliferazione delle armi di distruzione 
di massa. 
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(3) 
EDITORIALE 

Perché unito il centrodestra vince e salverà 
l'Italia. Il Partito della Nazione destinato a una 
sconfitta cocente: regalerà voti a Grillo e alla 

sinistra allergica a Verdini (vedi Bersani).  
Noi siamo la sola alternativa autentica a Renzi:  

il nostro modello di governo si esprime in 
Lo.Ve.Li., le tre regioni dove la nostra alleanza  

è un modello formidabile di buona 
amministrazione, a cui si contrappone  

un guazzabuglio di sinistra che ha la sua punta  
di impresentabilità in De Luca e Crocetta.  

Altro che estremismo leghista... 
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erché diciamo che uniti si vince? E che il centrodestra batterà 
Renzi e chiunque si proporrà per la sfida? Lo dice 
l’osservazione onesta delle cose. Noi individuiamo qui due 

motivi chiari, distinti e incontrovertibili. 
 
 
1. Vinciamo per una ragione formidabile e intrinseca alla qualità 

della nostra alleanza.  
 
Una eccellenza visibile in Lombardia e Veneto, e che presto troverà 
modo di esprimersi in Liguria.  
 
In particolare, dove questa esperienza di governo si protrae da 
vent'anni, nel Lombardo-Veneto, dove si concentra il 30 per cento 
del Pil italiano (per la precisione 21 + 9), le cose funzionano 
meglio che da tutte le altre parti del Paese, e vi si documenta una 
superiorità di amministrazione e di servizi palese e costante nel 
tempo.  
 
La sinistra che modello propone? È un garbuglio. Accanto a 
quello tradizionale e ormai logoro di Emilia e Toscana, scendendo a 
Sud troviamo la bozza ancora informe, filobalcanica e 
antirenziana,  di Emiliano. Poi si precipita nel deluchismo campano 
e nel crocettismo siculo, che spaventerebbero  qualunque moderato 
del mondo, ma pare che invece siano  l’ideale per parti consistenti 
di Area popolare con cui governano. Loro due sì, De Luca e 
Crocetta, che sono estremisti e impresentabili. Persino 
Mattarella ha pensato ieri di tenersi lontano da De Luca a Napoli, 
come già a Palermo successe con Crocetta per il caso Borsellino. 

P 
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Ed estremisti sarebbero i capi della Lega per cui sarebbe 
impossibile starci insieme in lista? Figuriamoci. Forse che 
Maroni (con cui Ncd governa felicemente e con reciproca 
soddisfazione) e Zaia (mollato invece per una brutta alleanza tra 
transfughi) realizzano in quei territori una qualche forma di 
lepenismo? Non diciamo panzane. È evidente che questo giudizio 
sballato è un pretesto dialettico per garantirsi poltrone oggi e 
posti domani nella sempre più brancaleonesca armata di Renzi. 
Anzi, ritiriamo l’aggettivo: perché Brancaleone era simpatico, 
picaresco, generoso. Questi invece non vogliono liberare il Santo 
sepolcro, ma seppellire l'Italia. E finiranno - come si vedrà tra 
poche righe - per interrare con la collaborazione dei verdiniani il 
renzismo e il suo Partito della Nazione. 
 

2. Noi vinciamo non solo  per la nostra eccellenza e linearità di 
governo rispetto alla estrema debolezza degli esempi di esercizio di 
potere della sinistra al centro e nelle regioni. Vinciamo per  la 
estrema fragilità politica, la scarsissima lungimiranza strategica 
del progetto di Matteo Renzi. Parliamo qui del Partito della 
Nazione.  
 
Siamo in grado oggi di rendere noti gli esiti di una ricerca firmata 
Ghisleri sullo scenario elettorale, qualora si realizzasse il disegno 
renzian-verdiniano. Non si andrebbe verso un bipolarismo, 
ma  si approderebbe a un quadrifoglio, dove le due foglie 
scartate al primo turno elettorale sarebbe il Partito della Nazione.  
 
Questa  compagine ad alto tasso di transfughi  (Pd renziano, Area 
popolare, verdiniani) otterrebbe infatti il 25,1 del voti. Questo 
spostamento al centro sarebbe inteso come contro natura da molto 
Pd e non catturerebbe se non in misura ridicola simpatizzanti di 
Forza Italia.  
Regalerebbe consensi all'antisistema M5S  (che otterrebbe il 
31,6) , alla sinistra di Sel e bersaniani (raccoglierebbe il 12,7) e 
ingrosserebbe le file degli astenuti. In compenso un listone di 
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centrodestra avrebbe il 29,1. E ce la si giocherebbe con Grillo-Di 
Maio. 
 
E dire che questo sondaggio è stato condotto prima che si 
pronunciasse Bersani con parole durissime contro questa 
inclusione. La trascriviamo: “In Parlamento vedo il senatore 
Verdini e compagnia, con gli amici di Cosentino e compagnia, che 
stanno cercando di entrare nel giardino di casa nostra per fare la 
coalizione della Nazione o il Partito della Nazione. Siccome questo 
è un delirio trasformista, mi aspetterei che dal Nazareno venisse 
una parola chiara su questo delirio, perchè non vorrei si 
sottovalutasse l'effetto che queste cose hanno sui nostri 
militanti”.  Delirio trasformista, giardino di casa nostra.  
 
Lì c'è l'anima della Ditta, compreso ciò che dovrebbe spingere 
qualunque garantista a ritirarsi dal votare la fiducia insieme a chi 
dimostra così tanto disprezzo verso una persona come Cosentino, 
che è privato della  libertà essendo incensurato e senza alcun 
giudizio neppure di primo grado che lo condanni. Anche questo 
spiega perché l'idea renziana di Partito della nazione porterà al 
suicidio Renzi, Alfano, Lupi e Verdini, uniti nella sorte. 

 
 

Ci sia permessa una ulteriore osservazione. La percentuale che oggi 
sosterrebbe il Partito della Nazione è la misura perfetta del 
consenso che oggi nel Paese ha Renzi. Il quale oggi  non solo si 
regge su una maggioranza incostituzionale di 130 abusivi e 32 + 11 
transfughi, ma è divisa in se stessa da un profondo disprezzo tra le sue 
componenti. 
 
Ci domandiamo, al di là di futuri scenari, come può oggi il Capo 
dello State restare in silenzio dinanzi a questo scempio ulteriore 
della democrazia? 
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(4) 
EDITORIALE 

RIFORME 
Tutte le difficoltà che Renzi avrà sul fronte 

riforme. Persino “La Stampa” la pensa così… 

 
Nulla è più facile che illudersi, perché ciò che 
ogni uomo desidera, crede anche che sia vero”.  
 
 

Di certo Demostene non pensava a Matteo Renzi quando dalla collina di 
Atene proferiva queste parole, tuttavia le troviamo perfette per 
descrivere il momento, assai delicato, che sta vivendo il nostro 
Presidente del Consiglio. 
 
Trasvolato negli States per l'annuale 
passerella mediatica all'Onu, il 
Premier si è cullato nell'illusione che 
in Italia tutto fosse nel giusto ordine. 
Il puzzle era finalmente composto: la 
crisi economica ormai alle spalle, 
l'Europa timida e ossequiante dinnanzi 
all'italico splendore, il Def come 
novello prontuario per una crescita 
economica, le minoranze belligeranti 
al Senato della Repubblica ricondotte 
alla ragione, prosperità e magnificenza all'orizzonte. E invece, nulla di 
tutto questo. 
 
L'Italia, il Paese vero, quello che ogni giorno lavora e produce 
fregandosene della retorica novista del parolaio fiorentino, vive ancora 

“ 
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nel limbo dell'incertezza e della sfiducia nei confronti della classe 
dirigente di governo; i burocrati europei, come sempre accaduto, 
indicano al Premier la retta via da seguire in tema di tasse e balzelli vari 
con i quali spremere ancora di più le già vuote tasche degli italiani; i 
tecnici del Parlamento, i giudici della Corte dei Conti e anche l'Istat 
smontano pezzo per pezzo quel grande imbroglio del Def. “L'espansione 
dei consumi potrebbe essere meno rapida perché influenzata da una 
moderata riduzione della disoccupazione e da un più lento ripristino 
delle condizioni di fiducia delle famiglie, significativamente indebolite 
dalla durata della crisi” ha sottolineato l'Istat.  
 
La valutazione degli andamenti tendenziali fatta dal Governo “potrebbe 
rivelarsi troppo ottimistica”, pertanto “la gestione del bilancio potrebbe 
trovarsi esposta agli effetti di una perdita di fiducia, che risulterebbe 
incompatibile con l'attuale impostazione della manovra di finanza 
pubblica”, ha chiosato la Corte dei Conti.  
 
Sarebbe “opportuno” che il Governo fornisca “indicazioni qualitative e 
quantitative in ordine alla tipologia e all'entità delle misure di revisione 
della spesa e alla fonte delle ulteriori risorse necessarie al 
finanziamento complessivo delle misure descritte”, quanto sottolineato 
dai tecnici del Senato, rivelando inoltre che il Governo, elenca le 
finalità cui destinare le risorse (misure di alleviamento della povertà e 
stimolo all'occupazione, agli investimenti privati, all'innovazione, 
all'efficienza energetica, al Sud; eliminazione delle tasse sulla prima 
casa, ecc.), ma senza fornire “alcun tipo di informazione circa la 
composizione quantitativa delle misure, limitandosi a indicare l'entità 
della manovra in termini di scostamento tra l'indebitamento tendenziale 
e quello programmatico”.  
 
A tutto questo bisogna anche aggiunge l'analisi del Centro studi di 
Unimpresa sul Documento di economia e finanza (Def) approvato il 
18 settembre scorso dal Consiglio dei ministri che rivela come la spesa 
pubblica nei prossimi anni sarà in aumento costante: il bilancio statale 
non verrà sforbiciato e nei prossimi 5 anni crescerà di quasi 40 miliardi 
di euro con un'impennata del 4,82%. 
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Ma la vera incognita, la grande illusione, è la riforma della 
Costituzione. Il modo di procedere nella Camera Alta lascia presagire 
tempi duri per il Governo e la sua rabberciata maggioranza. Ad 
evidenziarlo con la consueta lucidità, dalle colonne de “la Stampa”, l'ex 
direttore Marcello Sorgi: “Il fronte del Senato è ancora aperto e 
l’accordo nel Pd è meno solido di quanto possa sembrare”. 
 
“Dopo il relativo rasserenamento costruito attorno alla soluzione 
dell’eleggibilità dei senatori - scrive Sorgi -, il clima interno al partito 
del premier s’è di nuovo guastato. Si sa: nel Pd le guerre sono sempre 
meno sanguinose e le tregue meno durevoli di quel che appare. Ma è 
bastato che Denis Verdini facesse la sua apparizione alla festa di Scelta 
civica, sullo stesso palco da cui era appena scesa la ministra delle 
riforme Boschi, per provocare una nuova alzata di scudi della 
minoranza. In testa a tutti Bersani, che ha dato degli emendamenti 
presentati dalla Finocchiaro un giudizio negativo, e ha ricordato che ci 
sono altre parti della riforma da cambiare prima di arrivare 
all’approvazione. Più esplicito il presidente della regione Toscana 
Rossi, che ha riproposto il problema degli aiuti non concordati, come 
quello di Verdini, che potrebbero rendere non decisivo il contributo dei 
senatori dissidenti del Pd. Per quanto il capogruppo Zanda si sia 
affrettato a ridimensionare la questione, spiegando che non si può certo 
impedire a chi la condivide di votare a favore della riforma, è ormai 
chiaro che la questione è politica e non riguarda più solo i contenuti del 
testo che domani sarà messo ai voti, ma l’eventuale allargamento della 
maggioranza che la approverà. Messa in questi termini, tra l’altro, la 
questione è assai difficile da risolvere: perché Verdini e i suoi, oltre agli 
altri gruppi e gruppetti della galassia centrista che si sono dichiarati 
pronti a fornire il loro appoggio, votano con l’obiettivo esclusivo di far 
proseguire la legislatura. Di quel che è scritto negli emendamenti, quasi 
non si occupano: nel senso che se il governo dovesse ritrovarsi 
nuovamente a rischio, voterebbero qualsiasi testo pur di non farlo 
cadere”. 
Nulla è come il Premier vuol fare apparire. L'illusione di Renzi sta per 
scontrarsi con la dura realtà. 
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(5) 
RENZI COME MARINO  

Due facce di bronzo della stessa medaglia  
di trasvolatori del nulla e delle gaffe.  

Due casi disperati. Da Renzi smicrofonato, al  
caso Marino, smentito persino dal Papa, mentre  

a Roma crolla la Metro sui binari.  
Via subito, per decenza. Siamo di fronte a due 

calamità più che naturali, diremmo 
soprannaturali. Chiamare l’Onu? 

a precaria ditta Renzi&Marino colpisce ancora.  
 
 

I collezionisti di gaffe aggiungono un altro tassello alla loro lista di 
figuracce, questa volta di caratura internazionale.  
 
Ignazio Marino è volato a 
Philadelphia per assistere alla 
prima visita di Papa Bergoglio 
negli Usa.  
 
A chi gli ha contestato, in 
tempi non sospetti, una fuga da 
Roma di 6 giorni, il sindaco ha 
risposto per le rime con 
un’intervista a Fabio Rossi a 
‘Il Messaggero’ del 22 
settembre: “Si tratta di un 
viaggio brevissimo, ma molto 
importante, in un momento 
storico per la Chiesa e per gli 

L 
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Stati Uniti: è il primo viaggio di Papa Bergoglio negli Usa. Quando a 
giugno scorso mi è stato riferito che avrebbero avuto piacere della mia 
presenza in tre appuntamenti del Santo Padre a Philadelphia, ma 
soprattutto all’incontro con le famiglie, ho detto a monsignor Paglia che 
sarei stato molto lieto di partecipare all’organizzazione della visita”.  
 
Rime, però, alquanto fantasiose a sentire Papa Bergoglio: “Marino non è 
stato invitato, né da me né dagli organizzatori. È venuto 
spontaneamente”. L’ulteriore replica del Campidoglio è risultata 
abbastanza grottesca: “Il sindaco non ha mai parlato di invito del 
Pontefice”. Ma sì, tanto oramai abbiamo capito che è lecito sentirsi dire di 
tutto dagli esponenti del Pd.  
 
Ed ecco che, in una sorta di 
rivisitazione in chiave 
moderna dell’opera ‘Le Vite 
parallele’ di Plutarco, anche 
Matteo Renzi si rende 
protagonista dell’ennesima 
gaffe d’oltreoceano.  
 
Invitato (lui pare ufficialmente 
di sì) a New York al Central 
Park per intervenire durante il 
concerto a favore dei Paesi 
poveri, il premier è stato chiamato sul palco, ma non ha inizialmente 
risposto alla chiamata.  
 
Al suo posto un orecchiabile motivetto ne ha sostituito la presenza. Finché, 
trafelato, il premier è arrivato, giustificandosi: “Ci siamo fermati a parlare 
con Bill e Melinda”. Mah.  
 
Se non fosse che il suo discorso all’Onu è stato interrotto per ripetuti 
guasti al microfono.  
 
Il Presidente del Consiglio parlava, ma le parole si sentivano a tratti. E 
c’è chi giura che i momenti in cui andava via la voce erano quelli più 
significativi del suo discorso. E non fatichiamo a credere a ciò, visto che 
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una delle frasi che ha fatto il giro del mondo è stata: “Ho mantenuto il 
90% delle promesse”.  
 
Ma quali e dove? Non c’è dato saperlo. 
 
Ma questa è solo la punta dell’iceberg di una serie di strafalcioni che ci 
hanno propinato in questi mesi Renzi e Marino. E l’Italia in questo 
momento è il Titanic. 
 
Sempre a New York, pochi giorni prima il premier era a celebrare la 
straordinaria finale degli Us Open, torneo tra i più importanti del circuito 
femminile (WTA), tutta tricolore: Flavia Pennetta e Roberta Vinci le 
contendenti in finale, vittoriosa la prima.  
 
Premier sorridente davanti alla bandiera italiana. Esposta, però, al 
contrario. Strana, ma calzante metafora di un’Italia che gira al 
contrario, nella quale il sindaco Marino può permettersi di apostrofare gli 
esponenti della destra così: “Ma non hanno vergogna? Perché non tornano 
nelle fogne da dove sono venuti? È là che devono andare”. E sì che 
dovrebbe dare l’esempio. E ai giornali che montano la polemica riserva 
un’altra delle sue chicche: “I giornali? A casa li usiamo per incartare pesce 
e uova”. Le stesse uova che i cittadini gli riservano quando si presenta 
pubblicamente nelle piazze romane ed evita di fuggire negli States.  
 
Poco importa se, a poco più di due mesi dall'inizio del Giubileo, a 
Roma crollano calcinacci nella metro A ed un convoglio è stato 
evacuato. Crollata la metro, il sindaco non si è spostato di un metro. È 
rimasto, cioè, negli States. Come quando una classe a scuola prende una 
nota, gli assenti non hanno colpe, insomma. Peccato che nella vita di tutti i 
giorni e nella gestione della Capitale d’Italia non funziona proprio così.  
 
Renzi&Marino, due facce della stessa medaglia. Medaglia di bronzo. 
Anzi, due facce di bronzo. Ma guai a farglielo notare. Hanno sempre 
la gaffe pronta per rispondere. 
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CASO MARINO  
Il disperato caso Marino, un sindaco imbucato, 

stalker e bugiardo come non si era mai visto 
prima. Elezioni subito, prima che la città crolli 

definitivamente a pezzi 

egna lo sconforto a Roma. Ignazio Marino è tornato dal suo viaggio 
di rappresentanza negli Stati Uniti. In realtà lo sconforto è doppio. 
Oltre a rivedere Marino aggirarsi tra i meandri di Palazzo Senatorio, 

dobbiamo fare i conti con l’ennesima figuraccia collezionata dal primo 
cittadino della Capitale d’Italia.  
 
Marino l’imbucato, Marino lo stalker, Marino il bugiardo. 
Nell’immaginario collettivo dei cittadini romani, sono queste le raffigurazioni 
che caratterizzano il chirurgo genovese. La disperazione è tanta, una città 
che cade letteralmente a pezzi e la consapevolezza che ad amministrala ci 
sia un totale incapace.  
 
Ieri l’ennesimo crollo all’interno della Metro A, stazione Piazza di Spagna; 
ma tranquilli in fondo mancano due mesi all’inizio del Giubileo e le 
infrastrutture sono pronte e collaudate per accogliere trenta milioni di 
pellegrini. Sottile ironia la nostra, ma 
purtroppo doverosa. 
 
Papa Francesco avrà forse scelto la 
via della verità per sottolineare la 
totale inadeguatezza di questo sindaco 
anche nelle fasi di avvicinamento al 
Giubileo? Chi lo sa, certo è che 
Francesco le bugie non le dice. 
Marino sì, e non poche. Servirà 
questo ennesimo episodio a mettere fine alla sua amministrazione?  
 
Se non altro la bellezza di 7.017 kilometri percorsi per andare a trovare il 
Papa, Marino li ha percorsi a spese di ogni singolo cittadino romano. Vi 
sembra normale?  

R 
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L’aggravante poi che abbia svolto questo viaggio di rappresentanza per 
imbucarsi ad un appuntamento al quale non era stato assolutamente invitato, 
ci auguriamo che faccia riflettere qualcuno a Palazzo Chigi.  
 
Ogni riferimento a Matteo Renzi non è puramente casuale. È assurdo che 
dopo due anni di errori e mala gestione questo sindaco non sia stato ancora 
mandato a casa.  
 
Il parallelismo con Renzi viene da sé; il premier speso latita sui tavoli 
decisionali che contano. Non viene 
invitato né preso in considerazione, 
ma a differenza di Marino, preferisce 
glissare e fare finta di nulla. Vedi il 
tavolo su Siria e lotta al terrorismo. 
 
Marino, al contrario, tende a 
peggiorare lo stato delle cose, come 
nel video di ieri a seguito delle parole 
del Papa. Adotta continuamente la 
tattica del farsi fesso, del cadere dal 
pero. Diventa sempre un continuo 
giustificarsi, una continua scusa.  
 
Ma veramente spera che qualcuno si beva la bufala degli investitori 
stranieri per riqualificare i monumenti e il patrimonio della città di 
Roma?  
 
Se non fosse stato per Della Valle, probabilmente il Colosseo sarebbe caduto 
a pezzi, proprio come le metro o altri monumenti. E Marino che fa? Scappa, 
come da quel tragico maggio del 2013 in cui è stato eletto sindaco, o forse dal 
mese precedente, quando in aprile riuscì ad imporsi alla sagra delle primarie 
Pd. Perché fuggire di fronte alle proprie responsabilità?  
 
Una cosa è certa, da due anni sulla città di Roma si stanno abbattendo delle 
calamità naturali mai viste prima. Marino è la madre di quelle 
soprannaturali. È ora di intervenire, ma probabilmente non basterebbero 
neanche i caschi blu. Elezioni il prima possibile. 
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(6) 
Renato Brunetta a ‘Porta a Porta’ 

NCD: GOVERNA CON SINISTRA E NON STA 
REALIZZANDO PROGRAMMA CENTRODESTRA 
 

icordo al presidente Lupi che lui è deputato in quanto eletto sotto 
un simbolo con scritto 'Berlusconi Presidente', ricordo al 
presidente Lupi che lui è stato eletto con un programma di 

centrodestra e che è diventato ministro grazie a Silvio Berlusconi". 
 
"Nel 2013 ci fu una violenza 
inaccettabile e inaudita contro 
Berlusconi, con l'applicazione 
retroattiva della legge Severino 
che ha causato l'uscita del Pdl dal 
governo Letta. Letta non ha fatto 
niente per evitare la violenza del 

suo partito contro Berlusconi. Ed 
evidentemente questa sua scelta non gli ha 
portato bene, visto che poco dopo è stato 
rottamato da Renzi. Ncd sta governando 
con la sinistra e non sta realizzando niente 
di quel programma di centrodestra con il 
quale ci eravamo presentanti insieme alle 
elezioni politiche del 2013". 
 
JOBS ACT: NON E' RIFORMA CHE SERVIVA, SOLO 
UNA POLTIGLIA CHE SUONA BENE 
 

on è stato abolito l'articolo 18, è stato solo modificato, ma non 
abolito. Con il Jobs Act le imprese trasformano contratti da 
tempo determinato no a tempo indeterminato, ma a tutele 

crescenti". 
 

"R 

"N 



Il Mattinale – 29/09/2015 

26 
 

"È come un determinato che dura tre anni. È un imbroglio. E questo 
imbroglio ci costa 4 miliardi l'anno. Non viene creato nessun nuovo posto di 
lavoro, ci guadagnano solo le imprese che pagano meno tasse e hanno sgravi 
sui contributi". 
 
"Questa non è la riforma del mercato del lavoro che serviva, è solo una 
poltiglia che suona bene. E i numeri di Poletti sono numeri imbroglioni e 
poco seri". 
 
 
BRUNETTA A LUPI: SIETE RIMASTI AL GOVERNO 
CON CARNEFICI BERLUSCONI 
 

iete rimasti al governo con i carnefici del vostro leader. Berlusconi 
è stato fatto fuori dalla sinistra, dal Partito democratico, e voi non 
avete fatto niente". 

 
"Ncd ha accettato tutto pur di mantenere la poltrona. Ha accettato la violenza 
contro Berlusconi. È questo il tradimento". 
 
 
CENTRODESTRA: CON SALVINI-MELONI 
ACCORDO SI TROVA SICURAMENTE 
 

oi di Forza Italia con Giorgia Meloni e con la Lega governiamo 
Lombardia e Veneto da quando c'è la seconda Repubblica, 
adesso governiamo anche la Liguria, abbiamo governato il 

Piemonte, e abbiamo governato l'Italia per nove anni e mezzo negli ultimi 
venti. La regione meglio governata in Italia è la Lombardia, guidata dalla 
nostra coalizione. Ma di cosa stiamo parlando?". 
 
"Con Salvini l'accordo si trova sicuramente, è molto meno ostico di Bossi. 
Così come l'accordo si trova con Giorgia Meloni che ha fatto il ministro 
insieme a me nell'ultimo governo Berlusconi. Le differenze all'interno del 
centrodestra sono molto meno inferiori rispetto a quelle che ci sono nel 
Partito democratico". 
 
 

"S 

"N 
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FISCO: TAGLIO TASSE PRIMA CASA? RENZI SI 
APPRESTA A FARE PARTITA DI GIRO, ANZI DI 
RAGGIRO 
 

n merito alla tassazione sugli immobili io sono d'accordo con Renzi, 
è lui che ha copiato il nostro programma. Il problema è che Renzi si 
appresta a fare una partita di giro, anzi di raggiro. Tagliare le tasse 

sulla prima casa e aumentare tutte le altre, con relativo aumento complessivo 
della pressione fiscale". 
 
"Renzi farà questo giochetto ed io gli diró 'imbroglione'. Farà come ha fatto 
con gli 80 euro: ha dato 80 euro a 10 milioni di lavoratori dipendenti ed ha 
aumentato la pressione fiscale per tutti, compresi i 10 milioni che hanno 
beneficiato di quel bonus. Una partita di giro, anzi di raggiro. Molto 
semplicemente Renzi non ha le risorse per tagliare le tasse sulla casa, e 
questo piccolo particolare lo ha fatto notare oggi anche l'Europa". 
 
 
FISCO: GOVERNO RENZI SMENTISCE GOVERNO 
RENZI, TASSE AUMENTANO 
 

silarante: il governo Renzi smentisce il governo Renzi. E ci dice 
che la pressione fiscale nel triennio 2015-2018 passa dal 43,7 del 
2015 al 44,2 del 2016 e al 44,3 nel 2017 e nel 2018 (si legga 

pagina 45 del dossier pubblicato oggi dal servizio Bilancio del Senato sulla 
Nota di aggiornamento al Def). 
 
Il che vuol dire che i tanti sbandierati tagli di tasse di Renzi si trasformano in 
aumenti di tasse. Quello che noi dicevamo dal primo giorno, vale a dire che 
questo governo è fatto di imbroglioni. Che significa ridurre le tasse a questo o 
a quello se poi le aumenti a tutti gli altri? Sarebbe ora di finirla. 
Imbroglioni!". 
 

RENATO BRUNETTA 
28 settembre 2015 

 
 

 

"I 

"E 
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I TWEET DI  
RENATO BRUNETTA 

@RaiPortaaPorta 
 
 

Nel 2013 ci fu una violenza inaccettabile e inaudita 
contro Berlusconi, con l'applicazione retroattiva della 

legge Severino @RaiPortaaPorta 
*** 

Ncd sta governando con la sx e non sta realizzando 
niente di quel programma di cdx con il quale ci 

eravamo presentanti insieme nel 2013 
@RaiPortaaPorta 

*** 
#JobsAct. Non è stato abolito l'articolo 18, è stato solo 

modificato, ma non abolito. @RaiPortaaPorta  
*** 

Con il #JobsAct le imprese trasformano contratti da 
tempo determinato no a tempo indeterminato, ma a 

tutele crescenti @RaiPortaaPorta  
*** 

@renatobrunetta: "L'abolizione delle tasse sulla 
#casa é una partita di giro, anzi di raggiro" 

@RaiPortaaPorta 
*** 
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#PartitodellaNazione di Renzi porta alla caduta di 
tutta la sinistra, arriverebbe al 25% @RaiPortaaPorta 

 

*** 
Noi di Forza Italia con Giorgia Meloni e con la Lega 

governiamo Lombardia e Veneto da quando c'è la 
seconda Repubblica @RaiPortaaPorta 

 

*** 
Se governiamo insieme la più grande e la migliore 

regione d'Italia, di cosa stiamo parlando? 
@RaiPortaaPorta 

 

*** 
#Ncd. Alle ultime elezioni amministrative siete stati 

con tutti @RaiPortaaPorta 
 

*** 
Salvini lo vedo meno ostico di Bossi. Un accordo si 
trova tranquillamente, così come con la Meloni già 
ministro del governo Berlusconi @RaiPortaaPorta 

 

*** 
L'Ue ha detto a Renzi che non può tagliare le #tasse 

perché non ha coperture @RaiPortaaPorta 
 

*** 
#Tasse. Renzi si appresta a fare una partita di giro,  
anzi di raggiro. La pressione fiscale è aumentata. 

@RaiPortaaPorta   
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(7) 
EDITORIALE 

ECONOMIA  
Bruxelles non può vietare di abbassare le poste 

sulla casa. Ma l’abrogazione di Imu e Tasi   
sono una partita di giro, anzi di raggiro. 

L’Europa non la beve, e noi meno che mai.  
Nel Def di Padoan il governo lo ammette:  

la pressione fiscale salirà 

er chi, come noi, ha sempre praticato la religione della 
diminuzione della pressione fiscale, la pretesa europea di 
condizionare le scelte nazionali non può che essere rinviata al 

mittente. Non è compito della burocrazia di Bruxelles dire quali 
tasse tagliare e quali aumentare. Queste scelte sono prerogative  
del Governo e del Parlamento italiano.  
 
Se poi si vuole impedire la 
riduzione delle imposte 
sulle abitazioni, la nostra 
posizione è ancora più netta. 
Avevamo avanzato questa 
proposta fin dai tempi del 
Governo Monti, criticando la 
decisione di estendere l’Imu 
sulla prima casa. Lo avevamo 
ribadito durante il Governo Letta. Sempre inascoltati. Finalmente 
dopo anni dominati dal crollo dell’edilizia, con le sue conseguenze 
drammatiche sulla crescita economica complessiva, si intravede uno 
spiraglio di resipiscenza. Che la parte più conservatrice del Pd – a 

P 
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partire a Vincenzo Visco – vorrebbe subito derubricare. Contro questi 
tentativi la nostra posizione sarà ferma e determinata. 
  
Tutto bene, quindi? Magari. Le nostre preoccupazioni riguardano 
invece il quadro complessivo di finanza pubblica. L’attento esame 
della Nota d’aggiornamento del Def lascia, infatti, intravedere i  
termini di un possibile raggiro. Due diverse tabelle – il cosiddetto 
conto della PA a legislazione vigente – forniscono delle tendenze in 

atto due opposte visioni. Nella 
prima si certifica che, senza 
adeguati interventi, la pressione 
fiscale tende ad aumentare, 
passando dal 44,2 per cento, nel 
2016 al 44,3 per cento negli anni 
successivi.  
 
Dovrebbe invece ridursi a babbo 
morto: vale a dire nel 2019.  
 
Se invece si tiene conto del bonus 

di 80 euro e dell’eliminazione delle clausole di salvaguardia (aumento 
dell’Iva e delle accise, già previste per legge) si avrebbe una leggera 
riduzione: 0,5 punti di Pil nel 2016; 0,3 l’anno successivo e 0,1 nel 
2018. 
   
Sul bonus di 80 euro abbiamo scritto più volte. Dal punto di vista 
delle regole di finanza pubblica, esso non può essere equiparato a 
riduzione del carico d’imposta. Si è trattato di un sussidio – vale a 
dire di un intervento di natura discrezionale – a favore di determinate 
categorie di persone. Se generalizzassimo questo criterio, gran parte 
della spesa sociale italiana (circa 76 miliardi nel 2015) potrebbe essere 
iscritta d’ufficio nella formula: riduzione del prelievo fiscale.  
 
Le regole europee, naturalmente, non lo consentono. E non per 
qualche astrusa considerazione di natura contabile. Le spese sono 
spese. E come tali vanno coperte. Se questo non avviene, il deficit 
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aumenta. Con un’ulteriore complicazione. Trattandosi di spesa 
permanente, essa determina anche un aumento di quella strutturale. 
  
Il carattere contraddittorio di quelle scelte è emerso, con palese 
evidenza, già nel 2015. E l’Europa ha avuto facile gioco, dopo un 
lungo braccio di ferro, nel costringere l’Italia a modificare l’originaria 
impostazione del Def. L’aumento di deficit è stato consentito solo  
in misura minore. Ed il Governo è stato costretto a fare marcia 
indietro. Ha dovuto usare come copertura il Fondo destinato a 
finanziare lo sgravio fiscale 
generalizzato – per oltre 3 miliardi 
– e ridurre la quota del co-
finanziamento italiano ai fondi 
europei.  
 
Con il rischio, sempre più palese, di 
doverne restituire in parte per 
l’inevitabile mancato utilizzo. 
  
Oggi Matteo Renzi, in una 
situazione più difficile, visto quel 
barlume di ripresa economica, tenta nuovamente la partita.  
 
In nome della flessibilità, vorrebbe portare l’indebitamento netto 
originariamente previsto all’1,4, poi rettificato, con il consenso 
europeo all’1,8 per cento del Pil, al 2,2.  
 
E rinviare il pareggio di bilancio, stabilito dall’articolo 81 della 
Costituzione, dal 2017 all’anno successivo. Ci riuscirà? Partita 
difficile, come si intravede nei rilievi formulati dall’Ufficio del 
bilancio del Senato.  
 
Specie se si considera quanto lo stesso Governo è costretto ad 
ammettere, seppure a denti stretti: “le stime, costruite secondo il 
criterio della legislazione vigente, non considerano gli oneri che 
deriveranno dallo sblocco della contrattazione collettiva conseguente 
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alla sentenza di illegittimità costituzionale delle misure di 
congelamento dei trattamenti economici dei dipendenti pubblici, per i 
quali si dovranno effettuare specifici appostamenti di bilancio” che, al 
momento, aggiungiamo noi, non sono contemplati. 
  
E’ la dimostrazione più evidente della zoppia del quadro tracciato. 
Che è analizzato indossando gli occhiali del presbite. Il traguardo  
consolatorio è tracciato al 2019. Del tutto trascurati, invece, gli 
equilibri a breve: dai quali emerge una prospettiva tutt’altro che rosea.  
 
Cominciamo dalla spesa: la variabile strategica che dovrebbe essere 
governata dalla spending review. La spesa corrente per il 2016 è 

prevista in ulteriore aumento 
dell’1,3 per cento. In 
compenso quella in conto 
capitale – alla faccia degli 
investimenti, del dissesto 
idrogeologico e via dicendo – 
diminuisce del 2,6 per cento. 
L’anno successivo ancora di 
quasi il 5 per cento. Gli 
interessi passivi, dal canto loro, 
nonostante il quantitative 
easing, crescono di poco a 

dimostrazione che il debito aumenta ben più del previsto.  
  
Nei totali complessivi, comunque, la spesa corrente è prevista in 
diminuzione rispetto al Pil. Ma questo dato consolatorio è solo 
conseguenza della sopravvalutazione della crescita nominale. Si 
ipotizza ch’essa sarà pari al 2,9 per cento. Pur ammettendo che la 
crescita reale fosse quel poco realistico 1,6 per cento, dovremmo avere 
un’inflazione dell’1,3 per cento. Che stando alle valutazioni della Bce, 
appare come una speranza dallo scarso fondamento.     
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DEF: BRUNETTA, CHE BOTTA PER IL MINISTRO 
PADOAN! 
 
 

overo ministro Padoan, svergognato dai tecnici del servizio 
Bilancio del Senato, che muovono alla sua Nota di 
aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (Def) 

quei rilievi che lui stesso avrebbe fatto se fosse stato ancora all’Ocse o al 
Fondo Monetario internazionale. 
 
Come era, d’altronde, evidente a 
tutti, la Nota è un documento 
assolutamente lunare: mancano le 
necessarie specifiche di come sarà 
articolata la Spending review, 
destinata a coprire tutte le misure 
annunciate dal governo, che invece 
si limita ‘a indicare l’entità della 
manovra in termini di scostamento 
tra l’indebitamento tendenziale e quello programmatico’, bontà sua. 
 
E poi, sempre nella Nota, dicono i tecnici del Senato, si minimizza, 
colpevolmente e inspiegabilmente, la portata delle clausole di 
salvaguardia da disinnescare, tra l’altro senza dire, anche in questo caso, 
con quali coperture, ma limitandosi ad affermare che un aumento delle 
tasse ora bloccherebbe la crescita. Per non parlare dei tre ‘errata corrige’ 
del documento inviati dal governo al Parlamento. 
 
Che tristezza, professor Padoan. Che delusione. Per lei, per il suo governo, 
per i rapporti con l’Unione europea, per i mercati, per i cittadini tutti.Il 
servizio Bilancio del Senato ha svelato l’ennesimo imbroglio di Renzi e 
dei suoi cari. Un governo che prende in giro gli italiani: questa è l’offerta 
del giovane fiorentino. Con la complicità di professori, come il ministro 
Padoan, una volta corretti e prestigiosi, ora semplicemente passacarte 
conniventi!”. 

RENATO BRUNETTA 

 

“P 
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(8) 
CANTIERE DELLE IDEE 

Il Cantiere dell'unità di centrodestra.  
La nostra proposta. Così si vince e si salva l'Italia 
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TAGLIO DELLA SPESA CORRENTE 

 
iduzione della spesa pubblica corrente, attualmente pari a 800 
miliardi,  di  80 miliardi  in 5 anni  (16 miliardi  all’anno)  e 
riduzione  di  pari  importo della pressione  fiscale,  portandola 

dall’attuale  45%  al  40%,  sempre  in  5  anni  (durata  della 
legislatura). 
 
16 miliardi all’anno vengono dalla riduzione del servizio del debito  (6-7  
miliardi  all’anno);  dal  recupero  evasione  ed erosione  fiscale  (Tax 
expenditures)  (5-6 miliardi  all’anno); dalla  riduzione  dei  consumi  
intermedi  delle  Pubbliche Amministrazioni (-2%: 2-3 miliardi 
all’anno); dalla riduzione spesa per  dipendenti  pubblici  (-1%:  1-2 
miliardi  all’anno); dall’implementazione dei  costi  standard in sanità (-
1%:  1-2 miliardi all’anno). 
 
16 miliardi all’anno vanno per metà (8 miliardi all’anno) alla riduzione 
della pressione fiscale sulle famiglie e per metà (8 miliardi all’anno) alla 
riduzione della pressione fiscale sulle imprese. 
 
 

A) Riduzione  della  pressione  fiscale  sulle  famiglie,  da 
realizzare  attraverso  l’introduzione  della Flat tax: aliquota 
unica al 20%. 
 

B) Riduzione della pressione fiscale sulle imprese (8 miliardi 
all’anno):  abolizione  dell’Irap  (costo  totale:  34  miliardi. 
Realizzabile in poco più di 4 anni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

R 
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FLAT TAX 

 

 
 

uando si parla di un sistema fiscale di tipo flat, si intende un 
sistema che adotta una aliquota fiscale unica, uguale per 
qualunque livello di reddito, che riconosce tuttavia una 

deduzione personale a tutti i contribuenti (tutte le altre Tax 
expenditures sono eliminate), tale da rendere il sistema progressivo, 
secondo il dettato della nostra Costituzione. 
 
 
I vantaggi della Flat tax: 
 

• semplicità; 
• efficienza; 
• meno evasione ed elusione fiscale;  
• economicità;  
• benefici per i conti pubblici. 

 

 
 
 
 
 
 

 

Q 
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ATTACCO AL DEBITO 
 
OBIETTIVI:  

- portare sotto il 100% il rapporto rispetto al PIL in 5 anni;  
- ridurre la pressione fiscale di un punto percentuale all’anno 

(dal 45% attuale al 40% in 5 anni).  
 

ATTACCO AL DEBITO IN CIFRE:  
 
1.Riduzione strutturale del debito pubblico: almeno 400 miliardi di 
euro (circa 20-25 punti di PIL) come valore obiettivo in 5 anni;  
2.Tendenziale dimezzamento del servizio del debito: dai 75-82 
miliardi attuali a 35-40 miliardi (circa 2 punti di PIL) in 5 anni;  
3. Operazioni one-off:30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL).  

 

1. Riduzione strutturale del debito pubblico per 400 miliardi 
(circa 20-25 punti di PIL) in 5 anni:  
a) 100 miliardi derivano dalla vendita di beni pubblici per 15-

20 miliardi l’anno (circa 1 punto di PIL ogni anno);  
b) 40-50 miliardi (circa 2,5 punti di PIL) dalla costituzione e 

cessione di società per le concessioni demaniali;  
c) 25-35 miliardi (circa 1,5 punti di PIL) dalla tassazione 

ordinaria delle attività finanziarie detenute in paradisi fiscali 
(5-7 miliardi l’anno);  

d) 215-235 miliardi dalla vendita di beni patrimoniali e diritti 
dello Stato disponibili e non strategici ad una società di 
diritto privato, che emetterà obbligazioni con warrant.  
 

2. Tendenziale dimezzamento del servizio del debito dai 75-82 
miliardi attuali a 35-40 miliardi(circa 2 punti di PIL) in 5 anni 
derivante da:  
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a) intervento sullo stock del debito;  
b) conseguente riduzione dei tassi di interesse/rendimento;  
c) azioni mirate di riduzione selettiva del costo del debito 

attraverso l’acquisto sul mercato secondario di titoli del 
debito pubblico italiano emessi a tassi eccessivamente 
elevati.  
 

3. Operazioni one-off: 30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL) 
e ulteriori 5-7 miliardi negli anni successivi (già considerati 
nella riduzione strutturale del debito pubblico sub 1. c), 
derivanti da convenzioni con i paradisi fiscali.  
 

La nuova strategia di politica economica non deve essere solo di 
ingegneria finanziaria, ma deve avere in sé tutta la forza, tutta 
l’etica, di un cambio di passo, di uno shock economico 
finanziario finalizzato alla crescita e alla credibilità della 
nostra finanza pubblica. 
 
Perché attraverso meno debito si realizza più mercato, minore 
pressione fiscale, nuovi investimenti, più capitalismo, più 
competitività, più occupazione, emersione del sommerso, più 
responsabilità, più credibilità.  
 
Diventare europei nel debito significa diventare europei a 360 
gradi. Nei mercati, nelle banche, nella finanza, nelle relazioni 
industriali, nella giustizia, nella politica. Insomma: mettere fine al 
non più sopportabile compromesso consociativo che dal 
dopoguerra ha soffocato e soffoca il nostro Paese.  
 
Compromesso diventato incompatibile tanto rispetto alla finanza 
globale quanto rispetto a questa Europa dell’euro che mal ci 
sopporta.  
 
 
 
 
 
 
 

 



Il Mattinale – 29/09/2015 

40 
 

RIFORMA DEL LAVORO 
 
• Abrogazione per Legge della riforma Fornero delle pensioni; 
• Niente tasse e niente contributi perle nuove assunzioni di giovani; 
• Partecipazione agli utili da parte dei lavoratori (profit-sharing); 
• Moratoria per 3 anni dell’articolo 18, in particolare per le piccole e medie 

imprese; 
• Ritorno alla Legge Biagi per uno “Statuto dei Lavori”; 
• Promozione dei contratti di apprendistato; 
• Valorizzazione delle libere professioni; 
• Operazione produttività e riorganizzazione degli ammortizzatori sociali, 

sul modello tedesco; 
• Sviluppo della contrattazione aziendale e territoriale; 
• Detassazione del salario di produttività.  
 

 

LAVORO PUBBLICO 
 
Per rendere più efficiente, trasparente, flessibile e meno costoso il lavoro 
nella Pubblica amministrazione tanto a livello centrale quanto a livello degli 
enti territoriali occorre rendere effettivi con meccanismi 
cogenti/sanzionatori: 
 
• Mobilità obbligatoria del personale; 
• Messa a disposizione (Cassa Integrazione Guadagni) con conseguente riduzione 

salariale e del personale; 
• Superamento delle dotazioni organiche; 
• Valutazione della performance individuale e organizzativa; 
• Produttività nella Pa;  
• Determinazione degli standard dei servizi pubblici e sanzioni in caso di 

mancato rispetto; 
• Trasparenza delle Pa; 
• Previsione di soli mandati dirigenziali a tempo determinato rinnovabili; 
• Progressioni di carriera per merito e non solo per anzianità; 
• Piena attuazione del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
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RIFORMA DELLA BUROCRAZIA 
 
 
 

• Codice della Amministrazione Digitale; 
 

• Fatturazione elettronica per le Pubbliche Amministrazioni; 
 

• Pagamenti elettronici, anche attraverso dispositivi mobili; 
 

• Ricetta medica digitale; 
 

• Fascicolo sanitario elettronico; 
 

• Integrazione dei documenti di identità digitale; 
 

• Biglietti elettronici integrati per il trasporto pubblico locale; 
 

• Tecnologie per lo sviluppo delle “Smart cities”; 
 

• Progetto per il consolidamento dei data center (“Cloud”); 
 

• Piattaforme per gli acquisti online dei beni e dei servizi ICT; 
 

• Regolazione degli accessi e delle informazioni su Internet; 
 

• Censimento continuo attraverso banche dati pubbliche; 
 

• Interoperabilità delle banche dati di interesse nazionale; 
 

• Giustizia digitale, con trasmissione e conservazione di atti e 
notifiche via Posta Elettronica Certificata; 
 

• Didattica digitale (libri di testo digitali e lavagne elettroniche). 
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L’EUROPA CHE VOGLIAMO! 
 

• Unione politica;  
 

• Unione economica; 
 

• Unione di bilancio; 
 

• Unione bancaria; 
 

• Euro bond, Union bond, Stability bond, Project bond; 
 

• Reflazione in Germania; 
 

• Un grande piano di investimenti pubblici, che mobiliti risorse fresche 
per almeno mille miliardi; 

 

• Riforme in Europa e in Italia con lo strumento dei Contractual 
Agreements; 

 

• Svalutazione dell’euro; 
 

• Attribuzione alla BCE del ruolo di prestatore di ultima istanza; 
 

• Revisione dei Trattati e dei Regolamenti; 
 

• Riattribuzione all’Italia delle risorse che ogni anno vengono versate in più 
rispetto a quelle che vengono assegnate attraverso i fondi strutturali. 

 

• Approfittando della riforma costituzionale in corso, dotare l'Italia dello 
strumento del referendum per la "convalida" popolare delle decisioni 
sull'Europa, al pari degli altri paesi europei, e per colmare l'attuale 
condizione di svantaggio democratico-competitivo rispetto ad essi. 
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SICUREZZA 
 

orza Italia ha elaborato QUATTRO PROPOSTE per cambiare, 
o comunque migliorare lo stato attuale della sicurezza in Italia: 
 

1. Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno del terrorismo internazionale e sulle sue basi e connessioni in 
Italia, prendendo come modello, e potendo farne tesoro, l’esperienza 
quindicennale della Commissione “antimafia”. Nel titolo della proposta non 
abbiamo rimarcato il carattere religioso o islamico del terrorismo 
internazionale per due ordini di ragioni: 1) evitare fraintendimenti e ragioni 
pretestuose per negare la necessità della Commissione d’inchiesta di cui qui 
si fa la proposta; 2) perché la matrice islamica e religiosa non ha l’esclusiva 
del terrorismo internazionale, come dimostra la storia recente e i legami 
internazionali di anarchismi insurrezionalisti tuttora operanti. 
 

2. Istituzione del Registro pubblico delle moschee e dell’Albo nazionale 
degli imam, per regolamentare, per la prima volta in Italia, il crescente 
fenomeno delle moschee e disciplinare finalmente la figura dell'imam. 
 

3. Mozione che impegni il Governo ad innalzare il livello di guardia e 
potenziare tutte le risorse di polizia, intelligence e militare per scongiurare 
l'avvento di nuove stragi internazionali nel territorio italiano; a prevedere 
altresì controlli, ad oggi pressoché inesistenti, all’interno delle grandi 
stazioni, rafforzando le misure di sicurezza e dotando le stesse di risorse 
dedicate, strumentazione adeguata e metal detector; ad assumere le 
opportune iniziative volte all’esclusione dal computo delle spese, ai fini del 
rispetto dei parametri del Patto di stabilità e crescita, delle ulteriori risorse 
stanziate dallo Stato per le Forze dell'ordine, e volte a finanziare gli 
interventi, le operazioni di sicurezza e di controllo del territorio nazionale e 
la prevenzione e il contrasto del terrorismo internazionale; a collaborare 
fattivamente con i ministri dell’Interno dei vari paesi dell’Unione Europea 
per prevenire l’infiltrazione di cellule terroristiche entro i confini dei 
singoli Stati. 
 

4. Abolizione della norma che cancella il reato di immigrazione 
clandestina.  

 

F 
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DOSSIER DI APPROFONDIMENTO 
SPUNTI E IDEE  

PER UN PROGRAMMA LIBERALE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

  

Per approfondire sul CANTIERE DELLE IDEE 
leggi le Slide 930  
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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(9) 
PARLAMENTARIUM  

Il calendario dei lavori parlamentari  
della settimana corrente in Aula  

alla Camera e al Senato 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 
Lunedì 28 settembre (ore 14:30, con eventuale prosecuzione notturna) è 
prevista la discussione generale dei seguenti provvedimenti: 
 

• Proposta di legge recante abolizione del finanziamento pubblico 
all’editoria; 

• Proposta di legge recante modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, 
sul diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in 
affido familiare (approvata dal Senato); 

• Testo Unico concernente modifiche alla legge 5 
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme 
sulla cittadinanza  
 

Martedì 29 settembre (ore 11:00 e p.m., con 
eventuale prosecuzione notturna), mercoledì 30 e 
giovedì 1° ottobre (a.m. e p.m., con eventuale 
prosecuzione notturna e nella giornata di venerdì 2) 
è prevista la discussione con votazioni dei seguenti 
provvedimenti: 
 

• Mozioni recanti iniziative per la conclusione dei lavori dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria e il potenziamento del sistema dei 
trasporti della regione Calabria; 
 

• Esame e votazione della questione pregiudiziale riferita al Decreto 
legge n. 146/2015 recante misure urgenti per la fruizione del 
patrimonio storico e artistico della Nazione; 
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• Legge annuale per il mercato e la concorrenza; 
 

• Proposta di legge recante abolizione del finanziamento pubblico 
all’editoria; 

 
• Proposta di legge recante modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, 

sul diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in 
affido familiare (approvata dal Senato); 
 

• Testo Unico recante modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
recante nuove norme sulla cittadinanza  
 
 

Giovedì 1° ottobre, alle ore 15:00, è convocato il Parlamento in seduta 
comune per l’elezione di tre giudici della Corte Costituzionale (la chiama 
avrà inizio dai senatori): 
 

• Primo e secondo giudice: rispettivamente ventiseiesimo e quinto 
scrutinio, maggioranza dei 3/5 dei componenti 
 

• Terzo giudice: terzo scrutinio, maggioranza dei 2/3 dei componenti 
 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
Martedì 29 settembre (11:00), mercoledì 30 (9:30-21:00), giovedì 1 
ottobre (9:30-21:00) e venerdì 2 ottobre (9:30-21:00) 
è previsto il seguito dell’esame del disegno di legge 
costituzionale recante disposizioni per il superamento 
del bicameralismo paritario, la riduzione del numero 
dei parlamentari, il contenimento dei costi di 
funzionamento delle istituzioni, la soppressione del 
CNEL e la revisione del Titolo V della parte II della 
Costituzione (Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale); 
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FOCUS CAMERA 
I provvedimenti  

all’esame della Camera dei deputati 
 

• ABOLIZIONE DEL FINANZIAMENTO PUBBLICO ALL’ 
EDITORIA 
 
La proposta di legge, calendarizzata in quota opposizione da parte del 
Movimento 5 Stelle, abroga numerose disposizioni concernenti il 
finanziamento pubblico all'editoria, prevedendo che le risorse 
conseguentemente disponibili siano destinate  alla realizzazione, da 
parte dei comuni e di reti di comuni limitrofi, di nuovi sistemi di 
informazione. Tali progetti sono diretti ad incentivare gli investimenti 
delle imprese editoriali, di nuova costituzione, rivolti unicamente 
all’innovazione tecnologica e digitale e all’ingresso di giovani 
professionisti. 
Nella seduta conclusiva dell’esame in Commissione è stato conferito 
mandato al relatore a riferire in senso contrario sulla proposta di legge. 

 
Contro ogni tentativo di azzeramento del pluralismo 

dell’informazione. Un estratto dell’intervento dell’On. GIORGIO 
LAINATI in discussione generale sul finanziamento pubblico 

all’editoria 
 

“Ribadiamo la necessità di un intervento che riveda il sistema dei 
contributi, anche alla luce delle numerose e profonde trasformazioni che il 
settore sta affrontando. Il mondo dell'informazione e della 
comunicazione sta, dunque, affrontando grandi cambiamenti, 
determinati dalle innovazioni tecnologiche e dall'avvento del digitale. La 
diffusione dell'eccesso di reti ha completamente stravolto, ma anche 
innovato il metodo di diffusione e di trasmissione delle informazioni. Non 
stiamo più parlando solo di carta stampata e neanche possiamo più 
limitarci a pensare quasi a un tradizionale mondo delle radio e delle 
televisioni. L'avvento del digitale ci impone di affrontare il riordino, 
dunque la riorganizzazione, del sistema delle provvidenze pubbliche 
all'editoria.” 
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• MODIFICHE ALLA LEGGE 4 MAGGIO 1983, n. 184, SUL 
DIRITTO ALLA CONTINUITA’ AFFETTIVA DEI BAMBINI E 
DELLE BAMBINE IN AFFIDO FAMILIARE 
 
La proposta di legge in esame, approvata in prima lettura dal Senato il 
12 marzo 2015, e non modificata dalla Commissione Giustizia della 
Camera dei deputati nel corso dell'esame in sede referente, ridefinisce il 
rapporto tra procedimento di adozione e istituto dell'affidamento 
familiare (cd. affido) allo scopo di garantire il diritto alla continuità 
affettiva dei minori.  
Nello specifico, il provvedimento composto di quattro articoli intende 
introdurre un favor per la considerazione positiva dei legami costruiti in 
ragione dell’affidamento, avendo cura di specificare che questi hanno 
rilievo solo ove il rapporto instauratosi abbia di fatto determinato una 
relazione profonda, proprio sul piano affettivo, tra minore e famiglia 
affidataria. 
 
Forza Italia a difesa del diritto alla continuità affettiva dei bambini e 

delle bambine dati in affidamento familiare.  Un traguardo 
importante che supera il confine tra l’istituto dell’affido e quello 

dell’adozione. Un estratto dell’intervento dell’On. ELVIRA SAVINO 
in discussione generale 

 
“Il grande tratto innovativo che connota questa proposta è il concetto di 
mantenere saldi i legami che il bambino ha vissuto durante il periodo di 
affidamento. Un criterio che diventa fondamentale nella valutazione da 
parte del tribunale dei minori e dei giudici nell'assumere scelte 
nell'interesse del minore. Come hanno opportunamente sottolineato alcuni 
colleghi del Senato: il legame affettivo diventa categoria giuridica, fonte 
di diritto, fonte del rapporto genitoriale. Quindi, questo progetto di legge 
risponde sicuramente alla nuova cultura dell'infanzia e dell'adolescenza.   
Si è capito finalmente che il minore è una persona, si sta sviluppando un 
diritto minorile che non è più un diritto dei minori ma per i minori, un 
diritto che non si ferma soltanto a individuare i doveri degli adulti nei 
confronti dei bambini ma che si spinge oltre, individuando diritti propri 
dei minori che devono essere tutelati e garantiti. Un diritto dunque 
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finalmente ispirato alle esigenze di personalità in evoluzione, in 
formazione; un diritto che risponde alle reali esigenze dei minori, 
considerati come persone meritevoli di tutele e diritti.” 
 
 

• NUOVE NORME SULLA CITTADINANZA 
 
Il testo approvato dalla Commissione Affari Costituzionali, si concentra 
sulla questione fondamentale dell’acquisto della cittadinanza da parte 
dei minori. 
 
Le novità principali consistono nella previsione di una nuova fattispecie 
di acquisto della cittadinanza italiana per nascita (c.d. ius soli) e 
nell’introduzione di una fattispecie di acquisto della cittadinanza in 
seguito ad un percorso scolastico (c.d. ius culturae).  
 
In particolare, acquista la cittadinanza per nascita chi è nato nel territorio 
della Repubblica da genitori stranieri, di cui almeno uno sia in possesso 
del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo(cd. ius 
soli), nonché  il minore straniero, che sia nato in Italia o vi abbia fatto 
ingresso entro il compimento del dodicesimo anno di età, che abbia 
frequentato regolarmente, ai sensi della normativa vigente, per almeno 
cinque anni nel territorio nazionale uno o più cicli presso istituti 
appartenenti al sistema nazionale di istruzione o percorsi di istruzione e 
formazione professionale triennali o quadriennali idonei al conseguimento 
di una qualifica professionale (c.d. ius culturae).  
 
Oltre queste ipotesi, il provvedimento introduce un ulteriore caso di 
concessione della cittadinanza (cd. naturalizzazione) a carattere 
discrezionale. In questo caso, la cittadinanza può essere concessa allo 
straniero che ha fatto ingresso nel territorio nazionale prima del 
compimento della maggiore età, ivi legalmente residente da almeno sei 
anni, che ha frequentato regolarmente nel medesimo territorio, un ciclo 
scolastico, con il conseguimento del titolo conclusivo. 
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 La maggioranza, ancora una volta, decide di percorrere da sola la 
strada delle riforme. L’On. ANNAGRAZIA CALABRIA, a nome  

del gruppo di Forza Italia, chiede di intervenire con serietà e 
responsabilità sul tema della cittadinanza 

 
“Signor Presidente, onorevoli colleghi, onorevole relatrice, intervengo in 
Aula oggi in discussione generale su un provvedimento e su un tema, 
quello della cittadinanza, che avrebbe potuto e dovuto avere una storia 
diversa: una storia di condivisione e di lavoro comune tra le diverse 
forze politiche su una materia decisiva per gli equilibri sociali del nostro 
Paese; una storia sicuramente costruttiva, e propositiva, che però non ha 
trovato la volontà del partito di maggioranza, che ha preferito ancora una 
volta trincerarsi dietro la forza dei numeri e dell'ideologia, e percorrere 
da solo la strada delle riforme.  (…) 
 La Camera dei deputati, oramai da diverse legislature, affronta il 
tema della riforma della legge sulla cittadinanza. Il provvedimento 
giunto oggi all'esame dell'Aula, però, è un testo molto diverso rispetto a 
quello esaminato nella scorsa legislatura, e ha un raggio d'azione del tutto 
differente, concentrandosi sull'estensione dei casi di acquisizione della 
cittadinanza per nascita e sull'agevolazione dell'accesso alla cittadinanza 
ai minori che hanno compiuto gli studi in Italia. Le novità principali del 
testo – come già sono state tra l'altro esemplificate –, come emendato nel 
corso dell'esame in Commissione, consistono quindi nella previsione di 
una nuova fattispecie di acquisto della cittadinanza italiana per nascita 
(cosiddetto ius soli) e nell'introduzione di una nuova fattispecie di 
acquisto della cittadinanza in seguito ad un percorso scolastico 
(cosiddetto ius culturae). Riguardo alla fattispecie dello ius soli, il 
gruppo di Forza Italia ha espresso in Commissione, in coerenza con 
l'atteggiamento assunto anche in passato sullo stesso tema, una posizione 
contraria. Questo perché, alla base delle nostre riflessioni, c’è un 
principio fondamentale da cui non possiamo prescindere: la cittadinanza 
non rappresenta, a nostro parere, un mezzo per una migliore integrazione; 
non è e non può essere uno strumento di integrazione, ma rappresenta 
la conclusione di un percorso di integrazione già avvenuta. Altri sono, 
invece, i percorsi da effettuare per facilitare l'integrazione degli stranieri 
nel nostro tessuto sociale, percorsi che dobbiamo facilitare, attivare, 
modificare e certamente migliorare, ma non con riforme di questo tipo. Il 
nostro approccio iniziale al tema e alle proposte di legge presentate è 
stato del tutto costruttivo, onorevole Fabbri, desideroso di sostenere con 
pari dignità e responsabilità la riforma di una legge considerata non più 
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al passo con i tempi. Ho assunto quindi con grande consapevolezza 
l'incarico di correlatore del testo, ma purtroppo, nonostante l'impegno e 
lo spirito costruttivo con cui, a nome del mio movimento politico e 
nell'interesse degli italiani, ho lavorato al provvedimento, ho ritenuto 
impossibile condividere il testo base elaborato. Le mie perplessità 
rimangono tuttora solide e fortemente motivate. Per noi esistono valori 
non negoziabili, che sono il rispetto, la difesa e l'orgoglio dell'identità 
italiana, di quel retroterra sociale, storico e culturale comune che ci 
qualifica e distingue in quanto italiani. Esiste soprattutto la convinzione 
che la cittadinanza non è uno status che si ha il diritto di acquisire, ma 
il riconoscimento di un percorso, il punto di arrivo, una conquista 
rispetto ad una scelta voluta e non qualcosa di automaticamente 
conferito e, in ogni caso, l'attribuzione di uno status che non tutti gli 
stranieri vogliono ottenere. L'acquisizione della cittadinanza, quindi, 
come meta finale di un cammino da compiere, un cammino fatto di 
apprendimento, condivisione e reale integrazione, perché essere cittadini 
italiani significa anche interiorizzare una cultura, un universo valoriale 
e una storia di cui andare fieri. È questo che Forza Italia ha cercato di 
trasmettere, anche in vista della situazione drammatica che il nostro Paese 
sta vivendo sul fronte immigrazione e delle conseguenze che una 
cittadinanza «facile» può avere in termini di aumento della pressione 
migratoria. Il testo proposto, specialmente laddove introduce il 
cosiddetto ius soli, non rispetta alcuno di questi principi, e rivela 
l'esistenza di un solco profondo tra la sinistra e il centrodestra 
moderato, che mi onoro di rappresentare. Sin dall'adozione del testo base, 
questo non è stato un testo condiviso, come si era ipotizzato all'inizio, 
frutto del confronto tra le diverse sensibilità delle due relatrici, ma una 
forzatura ideologica che il centrodestra non ha potuto e non ha voluto 
accettare.   
  Per tutti questi motivi, ho deciso di rimettere il mio ruolo di 
correlatore del provvedimento e di proseguire, dall'opposizione, il mio 
impegno sul testo, prima in Commissione ed ora in Aula.   
  I nostri emendamenti in Commissione, oltre a rappresentare la totale 
contrarietà allo ius soli, che nella formulazione all'esame dell'Aula arriva 
con l'illusione di una forma temperata – l'illusione, onorevole Beni – 
dall'obbligo del possesso del permesso di soggiorno di lungo periodo da 
parte del genitore richiedente, hanno provato a riscrivere lo ius culturae, 
nel modo, a nostro avviso, più corretto, stabilendo un principio che la 
relatrice e il Governo hanno accolto solo in piccola parte. Mi riferisco 
all'esigenza di legare lo ius culturae al completamento dei cicli scolastici. 
È infatti fondamentale, ai fini di un'integrazione culturale del minore 
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straniero, portare a termine i cicli scolastici che si frequentano, con 
l'acquisizione non solo della conoscenza della lingua, ma anche di 
elementi storici e culturali in generale.    
 
La Commissione ha però recepito il solo obbligo di concludere 
positivamente il ciclo scolastico solo nel caso in cui la frequenza riguardi 
il corso di istruzione primaria: escludere la conclusione positiva del 
corso nel caso il ciclo scolastico interessato alla frequenza sia diverso da 
quello dell'istruzione primaria significa snaturare il significato proprio 
dello ius culturae e introdurre un ulteriore elemento a conferma della 
visione diversa delle forze di maggioranza, assolutamente lontane dal 
voler costruire un percorso di vera integrazione sociale, culturale e 
civile dello straniero. (…) 
In questa ottica, non dobbiamo temere di riaffermare la nostra identità 
culturale. Il dovere dell'identità infatti è strettamente connesso a una 
politica seria dell'immigrazione e impone una effettiva unità attorno ai 
principi che connotano l'identità italiana, una solidarietà di testa e di cuore 
fra coloro che la perseguono, un metodo caratterizzato da senso di realtà. 
  
Gli approcci buonisti che la sinistra ha portato avanti finora, la politica 
dell'accoglienza ad oltranza, delle porte aperte sempre e comunque, 
dell'integrazione a buon mercato hanno fallito, perché non hanno retto alla 
prova della realtà. Perciò Forza Italia, movimento riformatore di 
centrodestra, non ha accettato e non accetterà alcuna forzatura 
ideologica. Abbiamo la storica responsabilità di non scaricare la 
questione sulle future generazioni e quindi di non favorire la formazione 
di un consistente numero di uomini e di donne culturalmente avulsi dal 
tessuto nazionale. 
Rimane l'auspicio di poter giungere a un testo che rechi quanto più 
possibile termini e percorsi certi, nel rispetto dei diritti e delle 
prerogative di ognuno, intervenendo con serietà e responsabilità su un 
tema che assume sempre maggiore rilievo nelle società integrate e 
globalizzate dei nostri giorni. Ecco perché, a mio parere, vi è la necessità 
– e lo chiedo a nome del mio gruppo alla relatrice, alla Commissione e 
all'intera Assemblea – di un'ulteriore riflessione su questa difficile 
materia”. 

On. ANNAGRAZIA CALABRIA 
28 settembre 2015 
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(10) 
TIVÙ TIVÙ 

RAITRE 
La sinistra divisa e Renzi l’occupatore che vuole 

normalizzare la rete dei compagni ribelli 
 

 

 
embrava tutto risolto con 
l’audizione del direttore di 
Raitre Andrea Vianello in 

vigilanza Rai. Invece solo pochi 
giorni fa il sempre misurato 
governatore della Campania 
Vincenzo De Luca è tornato a 
tuonare contro Raitre, definendo “atti di camorrismo giornalistico” 
quelli messi a segno dalla “lobby radical chic”. Pare che De Luca ce 
l’avesse in particolar modo con “Report” e “Presadiretta” ma poco 
importa. Ciò che conta è il messaggio forte e chiaro che arriva da diverso 
tempo all’indirizzo delle terza rete Rai, colpevole, secondo il Partito 
democratico, di non essere abbastanza ossequiosa con le mirabilanti 
proposte del governo Renzi.  
 
Il caso è arcinoto. Gli esponenti dem si sono fortemente lagnati del fatto 
che nelle prime due puntate di “Ballarò”, il conduttore Giannini si sia 
permesso di intervistare ben due esponenti del M5S. Per la cronaca, nella 
terza puntata della trasmissione, andata in onda la scorsa settimana, 
l’ospite dell’intervista singola è stato invece il ministro per i Beni e le 
Attività Culturali Dario Franceschini, ma ormai la frittata grillina era fatta 
e giù strali contro Giannini e Vianello.  
 
Domenica scorsa la sparata di De Luca, rispetto alla quale si registra la 
solitaria presa di distanza, del deputato Vinicio Peluffo, capogruppo dem 
in vigilanza Rai. Resta quindi alta l’attenzione in casa Pd rispetto 
all’operato giornalistico di Raitre, compreso il telegiornale della compagna 

S 
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Bianca Berlinguer, rea anche lei, di non essere abbastanza 
filogovernativa, anzi di essere piuttosto critica con il governo di Renzi, 
fatto completamente nuovo e incomprensibile per i compagni sinistrorsi.  
 
Una gola profonda del Tg3 sussurra a questo proposito: “Siamo sotto tiro. 
A mia memoria, mai così. Nemmeno con il Cavaliere. Il silenzio del Pd 
davanti alle volgari accuse di De Luca è terribile. Finora ha detto mezza 
frase di solidarietà solo il capogruppo in vigilanza Rai Vinicio Peluffo”.  
 
Dalle parti del Pd, c’è chi, con la garanzia dell’anonimato, dice senza 
mezzi termini: “Non voglio comparire, ma sappia che a Raitre, tra un 
po’, entreremo con il lanciafiamme”. Non c’è bisogno di altre sobrie 
esternazioni, per segnalare il più che evidente attacco che il Partito 
democratico e il governo Renzi stanno portando avanti contro la Rai, nel 
tentativo di normalizzare le trasmissioni e i conduttori non filogovernativi 
e perciò ribelli. Già da tempo infatti, l’ineffabile Renzi ha scelto di 
frequentare solo i talk amici: a questo proposito, vedasi ad esempio le due 
interviste in ginocchio di Riotta a Renzi, nella prima e nell’ultima puntata 
del programma per pochi intimi “Parallelo Italia”, che ha registrato ascolti 
da prefisso telefonico.  
 
Anche i bambini hanno capito che le critiche di Renzi ai talk show non 
sono certo legate ai bassi ascolti, visto che anche quando il premier è 
ospite nei salotti amici, gli ascolti rimangono deludenti. La vera critica 
renziana è solo verso i conduttori che non si trasformano in passivi 
“reggitori di microfono”, uniformandosi così al pensiero renziano.  
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni sul SERVIZIO PUBBLICO 
RAI  www.tvwatch.it 
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(11) 
Ultimissime 

BANKITALIA, TAGLIO TASSE CASA HA EFFETTO SE 
PERMANENTE 
AUDIZIONE SUL DEF, CONSUMI POTREBBERO 
BENEFICIARNE 
(ANSA) - ROMA, 29 SET - "I consumi delle famiglie potrebbero 
beneficiare" del taglio delle tasse sulla prima casa ma l'effetto della misura 
"dipende dalla misura in cui essa sara' percepita come permanente". Cosi' il 
vicedirettore di Bankitalia, Luigi Federico Signorini in audizione sul Def, 
ricordando che "si tratterebbe del quinto intervento negli ultimi sette anni". 
"Le frequenti modifiche alla fiscalita' immobiliare degli ultimi anni - 
avverte Bankitalia - potrebbero indurre le famiglie a non reputare lo 
sgravio ora programmato come permanente, limitando significativamente 
gli effetti della misura sulle scelte di consumo". "I consumi delle famiglie - 
ha spiegato Signorini - potrebbero beneficiare di tale sgravio in via diretta, 
grazie all'incremento del reddito disponibile e, in via indiretta, per 'l'effetto 
ricchezza' dovuto all'eventuale incremento delle quotazioni immobiliari. 
L'evidenza empirica suggerisce peraltro che i consumi direttamente 
influenzati dallo sgravio potrebbero essere circoscritti alle famiglie 
soggette a vincoli di liquidita'". Il vicedirettore di Bankitalia ha ricordato 
tuttavia che "la tassazione degli immobili e' molto diffusa nel mondo e in 
Europa" per "il collegamento fra valore degli immobili e politiche 
pubbliche locali, nonche' per la relativa stabilita' del gettito e per le limitate 
possibilita' di evasione". In sostanza "l'effetto dell'eliminazione della 
tassazione sulla prima casa dipende dalla misura in cui essa sara' percepita 
come permanente, dal suo impatto sull'efficienza del sistema della finanza 
locale e sui servizi erogati dagli enti locali, dal miglioramento del clima di 
fiducia nelle prospettive future dell'economia che potrebbe essere indotto 
dall'aumento della spesa delle famiglie". 
   
DEF: BANKITALIA, STIME COERENTI, NO EFFETTI 
RILEVANTI CINA 
(ANSA) - ROMA, 29 SET - "Nel complesso lo scenario" 2015-16 "appare 
sostanzialmente condivisibile" e "per l'anno in corso la revisione e' 
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coerente con le informazioni sull'andamento dell'attivita' economica degli 
ultimi mesi, piu' favorevoli delle attese". Cosi' Bankitalia in audizione sul 
Def, sottolineando che "l'accelerazione del 2016 presuppone che non si 
materializzino i rischi derivanti da una ulteriore indebolimento del contesto 
internazionale". Finora il rallentamento di Cina e emergenti sulle economie 
avanzate non ha avuto "effetto rilevante". 
  
  
DEF: BANKITALIA, VALUTARE BENE PERCORSO RIDUZIONE 
DEBITO 
PRUDENTE MARGINE SICUREZZA CONTRO RISCHI ESTERNI 
(ANSA) - ROMA, 29 SET - Il rinvio del pareggio di bilancio va 
"attentamente" valutato "tenendo conto dell'importanza di dare avvio a una 
chiara e progressiva riduzione del debito, dopo otto anni di crescita 
ininterrotta". Cosi' Bankitalia in audizione sul Def. "Sarebbe prudente 
assicurare un margine di sicurezza per affrontare l'eventuale materializzarsi 
di rischi" dal "rallentamento del commercio mondiale o improvvisi 
mutamenti nei mercati". 
  
  
BANCHE:ABI, SALGONO FINANZIAMENTI IMPRESE,+15,9% 8 
MESI 2015 
NUOVE OPERAZIONI DI CREDITO AL CONSUMO +27,2% 
(ANSA) - ROMA, 29 SET - Segnali positivi per le nuove erogazioni di 
prestiti bancari. I finanziamenti alle imprese hanno segnato, nei primi 8 
mesi del 2015, un incremento del 15,9% sui primi 8 mesi del 2014. Lo 
comunica l'Abi. Nello stesso periodo le nuove operazioni di credito al 
consumo hanno segnato un incremento del 27,2%. Secondo i dati diffusi 
dall'Abi, l'incidenza delle surroghe sul totale dei nuovi finanziamenti alle 
famiglie per l'acquisto di immobili e' pari, nei primi 8 mesi del 2015, a 
circa il 29%. L'ammontare delle nuove erogazioni di mutui nel 2015 e' 
anche superiore sia al dato dello stesso periodo del 2013, quando si 
attestarono sui 12,089 miliardi di euro, sia al valore dei primi otto mesi del 
2012 (13,924 miliardi di euro). Inoltre - sottolinea Abi - le erogazioni dei 
primi 8 mesi del 2015 superano gia' le erogazioni di tutto l'anno 2014 
(25,283 miliardi di euro). 
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LETTERE A “IL MATTINALE” 

 
 
 
 
 
 

aro Presidente, tanti auguri sinceri! 
 
Siamo in tanti a condividere la Sua lungimirante follia. 

 
Non ci accontentiamo di rimanere in superficie, condannandoci a una 
prospettiva piatta, priva di futuro. 
 
Vivere in questo presente non ci piace. 
 
Non siamo saggi ne' stupidi. 
 
Solo Lei, ancora una volta, può condurre il nostro Paese fuori da queste 
sabbie mobili che tutto inghiottiscono, diritti, libertà, democrazia. 
 
Solo Lei può infonderci speranza ed emozioni. 
 
Noi da folli non rinunciamo alle passioni. 
 
Non smettiamo di amare il nostro Paese. 
 
Abbiamo bisogno di Lei e di una forza politica nuova, forte e folle! 
 
Ancora tanti auguri, Presidente! 

 
 
 

ANNA PETTENE 
 
 
  

 

C 
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2X1000 A FORZA ITALIA 
Destina il tuo due per mille a Forza Italia  

entro il 30 settembre! 
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PASSAPAROLA! 
 
 

Ti ricordiamo di indicare la quota del 2x1000 Irpef  
in favore di Forza Italia (codice identificativo F15  

su mod. Unico). Passaparola ai Tuoi elettori,  
iscritti, militanti, amici. La procedura è semplice  

e trasparente. Tutte le info sono presenti sul nostro 
sito www.forzaitalia.it.  
Grazie. Un caro saluto. 

 
 
 
 

Sen. MARIAROSARIA ROSSI 
Amministratore straordinario  

di Forza Italia 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.forzaitalia.it/
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Per saperne di più 
 

 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Per approfondire vedi il link 
www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it/?p=12567 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it/?p=12659 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it/?p=12797 

Per approfondire  
vedi il link                
http://www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it/?p=18339 

Per approfondire  
leggi le Slide 122-190-351-358-359 
-361-362-363              
www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it 

Per approfondire  
leggi le Slide 603                
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.ilmattinale.it/
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http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12659
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12797
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12797
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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